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COMUNICATO

Lo scorso 11 maggio si è svolto l’incontro di verifica sugli istituti previsti dall’Accordo del 4 agosto 
2010 (mobilità di legge, solidarietà, formazione, riconversione professionale, fabbisogni e mobilità 
professionale), tra la delegazione aziendale e la delegazione SLC CGIL, FISTEL CISL, UILCOM del 
territorio Nord Ovest (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia).

Tale  incontro  era  previsto  dagli  accordi  applicativi  siglati  il  21  ottobre  2010,  che  prevedevano 
incontri  a  livello  territoriale,  di  norma a  cadenza  trimestrale,  per  la  valutazione  e  il  confronto 
sull’andamento gestionale degli istituti sopra richiamati.

A inizio incontro l’Azienda in premessa ha comunicato ai partecipanti che dal gennaio 2010 al 29 
aprile 2011, si sono registrate 647 mobilità di cui: 134 DMO - 473 T&O - 40 Staff, con le articolazioni,  
per territorio e per anno, qua sotto riportate:

 2010 2011 (al 29 aprile)
 TECH DMO STAFF TOT. TECH DMO STAFF TOT.

Valle d'Aosta  1  1 1   1
Piemonte 114 41 13 168 71 13  84

Liguria 20 6  26 15 2 12 29
Lombardia 211 55 8 274 41 16 7 64

TOT. NO 345 103 21 469 128 31 19 178
TOT. 2010-2011     473 134 40 647

L’adesione alla mobilità è a oggi superiore, nell’area NO, rispetto all'avanzamento lineare teorico, 
benché  inferiore  rispetto  allo  stesso  periodo  dello  scorso  anno.  Vi  è  comunque  la  necessità 
aziendale di accelerare con nuove disponibilità. La suddetta criticità, è da imputare alle incertezze 
generate dalla l. 122/2010 (ricongiungimento pensionistico).

Quanto agli impegni sottoscritti il 04 agosto 2010 è stato ribadito all’Azienda di farsi carico degli ex 
colleghi in mobilità, che hanno subito lo slittamento della finestra pensionistica e che rischiano di 
non percepire più né la pensione né l'indennità di mobilità. 

E’  stato in ogni caso richiesto, da parte nostra, il  numero totale di  fuoriuscite di  personale nel 
periodo,  considerando  non  solo  le  mobilità,  ma  anche  le  dimissioni,  gli  esodi  incentivati  e  i 
pensionamenti naturali.  Riteniamo infatti che tale numero sia quello che meglio definisce i  reali 
fabbisogni di personale, soprattutto nel nostro territorio, anche alla luce dei rilevanti impegni di 
investimento  susseguenti  agli  accordi  con  Regione  Lombardia  sul  superamento  del  “digital 
divide”, agli investimenti in fibra nella città di Milano, alle realizzazioni previste per l’EXPO 2015. 
L’azienda non ha fornito, ad oggi, tale dato. 

Successivamente si è passati ad esaminare l’esito dei 2 bandi espletati per complessivi (a livello 
nazionale) 115 posti per tecnico on field, (di cui 75 dedicati ai 940 lavoratori di D.A. e 45 ai lavoratori 
in solidarietà al 15%), che hanno avuto il seguente esito nel territorio NO:

379 aventi diritto hanno ricevuto comunicazione via e-mail;

194 si sono collegati al sito;
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34 hanno aderito;

11 hanno superato il colloquio (in attesa del giudizio medico).

Come  si  può  notare,  l’andamento  è  decisamente  insoddisfacente  ed  è  stato  notato  che  la 
complessità  del  meccanismo e la scarsa trasparenza delle  informazioni  da parte aziendale non 
hanno certo favorito la partecipazione dei lavoratori né ha fatto emergere quella positivia volontà 
di  riconversione professionale  oggi  presente  nella  maggior  parte  dei  lavoratori,  soprattutto  di 
quelli inseriti nei reparti a maggior percentuale di solidarietà.

Le Segreterie Regionali ed il Coordinamento Nazionale delle RSU hanno ribadito con forza che:

- è necessario definire i fabbisogni di personale (considerando tutte le fuoriscite a qualsiasi titolo, 
non solo da mobilità), georeferenziando, e indire i bandi di conseguenza;

- è necessario che i fabbisogni di personale siano definiti con riferimento alle attività previste per i 
prossimi anni nel nostro territorio alla luce dei rilevanti impegni di investimento susseguenti agli 
accordi con Regione Lombardia sul superamento del “digital divide”, agli investimenti in fibra nella 
città di Milano, alle realizzazioni previste per l’EXPO 2015;

- è necessario avviare, da subito, progetti di internalizzazione delle attività, in relazione ai quali si 
possono  rendere  disponibili  ruoli  professionali  da  coprirsi  con  appositi  progetti  di 
riconversione/formazione (come previsto anche negli accordi applicativi del 21 ottobre 2010);

- è necessario accelerare la pubblicazione dei bandi;

- è  necessario  avviare,  da  subito,  per  accelerare  i  processi  di  riconversione,  le  cosiddette 
triangolazioni, in modo da facilitare la ricerca di personale idoneo; 

- il titolo di studio, la professionalità, l’età, il sesso, non devono essere un discrimine;

- I bandi  devono essere aperti a tutti i lavoratori  che si rendono disponibili e successivamente 
gestiti con le triangolazioni a livello territoriale;

- vi deve essere omogeneità di approccio da parte dei Responsabili nei colloqui;

- al  fine del  raggiungimento degli  obiettivi  prefissati  dall’accordo,  richiediamo all’azienda dati 
precisi e disaggregati per sensibilizzare i lavoratori alla riconversione professionale.

Chiediamo con fermezza all’azienda, l’apertura di un tavolo regionale per verificare e lavorare sui 
dati regionali e su quanto sopra esposto. 

le Segreterie e le RSU Telecom Italia
SLC-CGIL, FISTEL-CISL e UILCOM-UIL

LOMBARDIA

Milano, 18 maggio 2011


